 
Ummi
Un bimbo, di nome Mohamed di appena sei anni durante il suo cammino verso l’Europa, si ritrova da solo perché perde la madre  in mare. Il piccolo ricopia tutto quello che fa una bambina che spalma la crema solare a sua madre, Mohamed fa lo stesso con sua madre, non avendo capito che, nel naufragio, la donna è morta.
Commenti personali
Di questo breve cortometraggio, si vede come ogni giorno bambini e donne muoiano in mare alla ricerca  di immigrare dell’approdo verso l’Europa. A ha fatto molta pena vedere il bambino di soli sei anni abbandonato a se stesso, poiché la madre è morta.

LA GIORNATA di Pippo Mezzapesa
Questo cortometraggio, parla di una bracciante che si chiamava  Paola Clemente di quarantanove anni, che veniva ultrasfruttata nel lavoro agricolo 12 ore al giorno per soli 2 euro l’ora.
 Questa donna, ormai arrivata al limite,  il 13 luglio del 2015 chiese al caporale  di non lavorare, perché si stava sentendo male, questi  la rassicura e la manda a riposarsi, senza preoccuparsi troppo delle condizioni della donna. Poco dopo la donna morì di fatica e nessuno si accorse di lei distesa sotto un albero per tante ore, che fosse morta.
Commenti personali
Tutta questa vicenda accadde in Puglia di estate sotto il sole.
 Per pochi miseri spiccioli vengono sfruttati uomini e donne che lavorano i condizioni pericolose e penose. 
Queste storie non vengono raccontate se non raramente, ma accadono in tutta Italia. 
Secondo me, lo sfruttamento dei dipendenti non ci dovrebbe essere, poiché sono delle persone e hanno il diritto di lavorare in un ambiente sicuro ed avere un salario decente.

LA GITA di Salvatore e Allocca
Questo cortometraggio parla di una ragazza, di nome Megalie. Questa ragazza è figlia di genitori immigrati dal Senegal, ma nata e cresciuta in Italia, purtroppo- sradicata dal Senegal-  si trova di fronte al difficile compito di trovare un posto per se stessa nel mondo. 
Natalie è più brava dei suoi compagni a scuola; proprio qui un giorno si organizza una gita scolastica all’estero: un’occasione irripetibile per lei di poter rilevare i propri sentimenti al suo compagno di classe Marco. Ma non essendo cittadina italiana, non ha il passaporto e il permesso di  soggiorno non le è ancora arrivato. Natalie è molto triste,  per colpa della legge italiana che non la “fa” cittadina.
Io lo penso, dato che sono figlio di cittadini stranieri, che Natalie per colpa della legge, non ha potuto fare il viaggio con i suoi compagni di scuola.
